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Gli artefatti sono prodotti da echi che alte-
rano l’immagine ecografica così da indurre 
in errore o, viceversa, rendere più facile e 
sicura la diagnosi. Nelle nostre pillole pren-
deremo in esame artefatti utili e non utili, 
cercando di renderli in ogni caso ben rico-
noscibili.
Un artefatto utile nella diagnosi di litiasi 
urinaria e delle calcificazioni in genere è il 
Twinkling Artifact (TA), descritto per la prima 
volta da Rahmouni nel 1996. Questo segno 
si osserva posteriormente a interfacce for-
temente riflettenti come i calcoli urinari, 
biliari, calcificazioni vasali o parenchimali. 
Si presenta come un mosaico di pixel colo-
rati all’interno del calcolo e talvolta lungo il 
suo cono d’ombra posteriore (Fig. 1). 
L’intensità del fenomeno può essere molto 
variabile, da un piccolo interessamento di 
parte del calcolo (Fig. 2), all’interessamen-
to di tutto il calcolo e dell’ombra acustica 
posteriore (Fig.  3), ma ciò non modifica 
la sensibilità diagnostica, perché basta il 
riconoscimento dell’artefatto e non la sua 
intensità per confermare la natura calcifica 
della formazione. 

In presenza di grossi calcoli il fenomeno 
assume un valore iconografico per la sug-
gestività delle immagini, ma nulla o poco 
aggiunge alla specificità diagnostica legata 
alla presenza del cono d’ombra posteriore 
(segno semeiologico ecografico patogno-
monico dei calcoli) (Fig. 4A-B). 
L’utilità dell’artefatto viene invece esalta-
ta in presenza di piccoli calcoli (2-4  mm) 
senza cono d’ombra posteriore (microcal-
coli), rendendo possibile il riconoscimento 
della loro natura calcifica (Fig. 5A-B). 
Il TA è un fenomeno incostante e varia in 
relazione a due fattori principali: anatomico 
e strumentale.
Fattore anatomico: l’artefatto è tanto più 
evidente quanto più è irregolare la super-
ficie di impatto degli ultrasuoni; su calcoli 
a superficie liscia questo artefatto può non 
essere presente. 
Fattore strumentale: nei nuovi apparec-
chi, con sistemi ecocolor doppler di ultima 
generazione, l’artefatto è apprezzabile in 
oltre il 95% dei calcoli urinari (Figg. 6A-B, 
7A-B, 8). 

FIGURA 1.

Calcolo vescicale con TA (o segno di Arlecchino).
FIGURA 2.

Microcalcolo renale con il TA.

FIGURA 4.

A: calcolo renale sn con cono d’ombra po-
steriore. B: Lo stesso calcolo con segno dello 
scintillio.

FIGURA 3.

Calcolo renale dx con il TA.
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FIGURA 5.

A: microcalcolo renale sn privo di cono 
d’ombra posteriore. B: lo stesso microcalco-
lo con TA. 

FIGURA 8.

Calcolo vescicale con cono d’ombra poste-
riore e TA.

FIGURA 6.

A: calcolo vescicale con cono d’ombra po-
steriore. B: lo stesso calcolo con il TA.

FIGURA 7.

A: calcolo intramurale dell’uretere dx. B: lo 
stesso calcolo con il TA.
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